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SCOPERTE E SCAVI PREISTORICI IN ITALIA - ANNO 2024 - II

Sardegna
Caprera (La Maddalena, SS), località varie
Tomaso Di Fraia, Carlo Frau

Sos Muros (Buddusò, SS)
Giovanna Fundoni, Matteo Pischedda, Anna Depalmas

Grotta dell'alamaro (Oliena, NU)
Francesca Floris , Doru Nicolae Potoroaca , Enrico Dirminti

Loc. Ruinas (Oliena, NU)
Doru Nicolae Potoroaca, Francesca Floris, Enrico Dirminti

Serra Linta (Sedilo, OR)
Luca Doro, Marta Pais, Gerolamo Barra, Veronica Ortu, Rossana Conti, 
Anna Depalmas

S'Omu e s'Orku (SOMK) (Arbus, SU)
Margherita Mussi, Stefania Porcu, Daniele Chiriu, Rita T. Melis

Sicilia
Necropoli di Contrada Para (Melilli, SR)
Diego Barucco, Giuseppe Libra, Carlo Veca

Necropoli di Cava Lazzaro 2 (Rosolini, SR)
Diego Barucco, Giuseppe Libra, Carlo Veca

In copertina: Serra Linta (Sedilo, OR). Ortofoto dell’area oggetto della campagna 
di scavo 2024.
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Sos Muros (Buddusò, SS)Età del Ferro - Sardegna

Fig. 1 - Sos Muros (SS): planimetria del pozzo sacro e delle strutture circostanti individuate.
Sos Muros (SS): plan of the sacred well and of the other surrounding buildings.

Nei mesi di settembre e ottobre 2023 si è avviata la quarta campagna 
di scavi nel complesso archeologico di Sos Muros, situato nel territorio 
comunale di Buddusò (SS) e dal 2019 interessato da un progetto di ricerche 
e scavi coordinato dalla prof.ssa Anna Depalmas del Dipartimento DUMAS 
dell’Università di Sassari.

Le ricerche sono state dirette sul campo da Giovanna Fundoni, con 
la collaborazione del dott. Matteo Pischedda e con la partecipazione di 
studenti e specializzandi in Archeologia dell’Università di Sassari e di altre 
Università italiane e straniere.

Lo scavo si è svolto in regime di concessione ministeriale, grazie al 
sostegno del Comune di Buddusò e in collaborazione con la Soprintendenza 
ABAP di Sassari e Nuoro nella persona del funzionario di zona dott. Gian 
Luigi Marras.

Il complesso, identificabile come santuario, è costituito da un esteso 
insediamento con pozzo sacro e strutture di vario tipo e dimensioni, che, 
sulla base delle caratteristiche e dei ritrovamenti, si data tra Bronzo Finale 
e prima età del ferro. Esso si sviluppa nel pendio di un piccolo rilievo alla 
base Sud dell’altopiano di Buddusò, a breve distanza dal corso del fiume 
Tirso, in un’area ricca di testimonianze protostoriche.

L’intervento del 2023
Le indagini del 2023 hanno riguardato l’area circostante il pozzo (fig. 1), 

proseguendo laddove interrotto a fine campagna nel 2022. 
Gli interventi si sono concentrati nell’area di fronte al vestibolo del 

pozzo (Area Nord), la zona Sud-Est del tempio (Struttura 3) e la fascia 
lungo il muro perimetrale Nord-Est della Struttura 2.

A Nord del pozzo si è intervenuti oltre la fine del vestibolo (fig. 2), dove 
interrotto nella campagna precedente. Si è continuato a lavorare nell’area 
dove erano stati ritrovati numerosi vaghi di pasta vitrea, rinvenendone altri 
due, ma non sono stati evidenziati ulteriori resti strutturali ricollegabili al 
monumento. Proseguendo lungo il pendio, nella parte Nord-occidentale, 
sotto un deposito di terra fine con abbondante pietrame (US 41) è stato 
messo in luce un muro (USM 57) che, essendo allineato col paramento che 
limita il vestibolo a Ovest, potrebbe essere la sua prosecuzione. A Ovest del 

PAROLE CHIAVE: villaggio, pozzo sacro, età nuragica, Sardegna 
KEYWORDS: village, sacred well, Nuragic age, Sardinia
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citato muro si iniziano a vedere i resti di un ambiente che probabilmente 
si addossa ad esso.

Nell’area sono stati trovati diversi frammenti di ceramica di impasto, 
di fattura grossolana e inornata, concentrata soprattutto a Ovest, tra cui 
tegami, olle e ciotole.

Gran parte degli interventi della campagna si sono concentrati sull’area 
a Sud-Est del tempio, nell’ambiente parzialmente individuato nel 2022 e 
definito struttura 3 (fig. 3). Qui si è ampliato il saggio di scavo in direzione 
Ovest, mettendo in luce gran parte del muro perimetrale dell’edificio (USM 
40). 

La struttura ha una forma circolare, con un ingresso orientato a Sud. Il 
muro perimetrale è formato da due paramenti di pietre di granito di medie 
e grandi dimensioni ed è danneggiato sul lato Nord a causa della presenza 
di una quercia cresciuta su di esso. All’interno dell’ambiente si inizia ad 
evidenziare un allineamento di pietre di medie dimensioni (USM 56), che 
potrebbe essere un muro divisorio.

All’interno sono state individuate le stesse unità stratigrafiche 
evidenziate nella parte di struttura scavata nella campagna precedente 
(UUSS 0, 33, 47). Mentre le unità stratigrafiche 0 e 33 sembrano essere 
legate alle fasi di abbandono del sito, è molto interessante l’US 47, un 
deposito ricco di carboni e argilla concotta. L’argilla si ritrova in grumi di 
diverse dimensioni concentrati soprattutto vicino al muro perimetrale, 
principalmente in pezzi informi, ma se ne contano diversi con un lato liscio, 
parti sagomate e talvolta tracce di elementi vegetali impressi. Lo strato, 
assieme all’US 48 individuata nella parte dell’ambiente già scavata, sembra 
essere legato al crollo della copertura della struttura, a cui si ricollegano 
i frammenti di legno carbonizzato (rami di spessore sottile, pezzi 
grossolanamente rifiniti) e l’argilla concotta con le impressioni vegetali 
(arbusti o rami sottili). 

Potrebbe essere legata alla parte esterna del tetto anche una serie di 
lastre di granito piatte (US 54) messe in luce all’esterno, allineate al muro 
perimetrale nella zona Ovest.

Tra i materiali ritrovati durante lo scavo della struttura 3 si contano 
Fig. 2 - Sos Muros (SS): vista generale dell’area a Nord del pozzo.
Sos Muros (SS): overall view of the Northern area.

Fig. 3 - Sos Muros (SS): vista generale della struttura 3.
Sos Muros (SS): overall view of Structure 3.
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 1Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali, Università di Sassari: gifundoni@uniss.it
 2Collaboratore archeologo: matteopischedda07@gmail.com
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frammenti di ceramica come pareti di olle, teglie, ciotole carenate, anse 
a nastro probabilmente appartenenti a brocche e anse a gomito rovescio. 
Si annoverano anche una fusaiola discoidale e un piede di coppa con 
decorazioni incise, macine e macinelli di granito.

Altra zona di intervento è stata l’area a Nord-Est ed Est della struttura 
2, dove si è ripulita la superficie e parte dell’esterno del muro perimetrale 
(USM 43), che era qui poco visibile a causa della folta vegetazione e di 
cumuli di pietrame e blocchi di crollo (US 51 e US 52) che lo coprivano 
parzialmente. Il muro è stato messo in luce fino alla parte Est, dove si è 
dovuto interrompere l’intervento e rinviarlo alla campagna successiva.

I reperti ceramici ritrovati nella campagna 2023 sono principalmente 
di fattura grossolana e inornati, i pochi pezzi di ceramica più fine, decorati 
o con superfici lucidate (ciotole carenate, brocche, anse) provengono dalla 
struttura 3. Sono state ritrovate tre piccole fusaiole fittili di tipo cilindrico e 
discoidale. Tra i materiali litici si contano diverse parti di macine di granito, 
pestelli e macinelli, schegge di selce e di ossidiana.

Giovanna Fundoni1, Matteo Pischedda2, Anna Depalmas3


